
LETTERE E OPINIONI 

Un lamento 
dopo avere 
sacrificato 
tutta la vita... 

• I Caro direttore, mi rivolgo 
a te per pregarti di riportare 
sul nostro giornale la lamente
la di un pensionato Inps che, 
dopo avere sacrilicato tutta la 
vita per acquistare un apparta
mento con la speranza di po
ter trascorrere in pace la vec
chiaia senza l'assillo del) affìt
to, si vede ora tassalo in modo 
barbaro. 

Se le Imposte Indirette sono 
Inique per una società civile, 
altrettanto inique diventano le 
imposte dirette se vengono 
applicate indiscriminatamen
te a danno del meno abbienti. 

Il pensionato Inps che si ve
de costretto a far fronte con la 
sola pensione, di cui si cono
scono i limiti, a spese conti
nue come ii pagamento della 
bolletta dell'acqua, della luce, 
del gas, del telefono, del con
dominio, del ritiro Immondi
zie ecc. ecc . è obbligato poi a 
presentare la denuncia annua
le del redditi Mod, 740 per es
sere ancora lassato per Irpel e 
fior. 

Come si può, con la sola 
pensione e con la moglie nul
latenente casalingua a carico, 
continuare a far fronte a que
sta lenta agonia? Non è pro
prio possibile far pagare di più 
quei cittadini proprietari di ap
partamenti al mare e in mon
tagna? Che cosa si aspetta per 
varare una legge che renda 
giustizia al disgraziati che at
tendono da anni solo un bri
ciolo di serenità? 

TI ringrazio anticipatamen
te perche sono certo di avere 
tutta la tua comprensione. 
Argante Di Tommaso, Pescara 

Ragni, vermi, 
tardigradi, non 
appartengono alla 
classe «Insetti» 

• i C a r o direttore, leggo su 
l'Unità M 20-1, nella pagina 
dedicata alla Scienza, un arti
colo dal titolo -Sudicia, fasti
dioso, fantastico Insetto*, nel 
quale l'articolista, oltre ad al
tre Inesattezze, attribuisce alla 
classe degli «Insetti, animali 
quali ragni, tardigradi nonché 
•„.certi vermi neozelandesi...» 
non meglio Identificati, la
sciando trasparire una cono
scenza dell'argomento a dir 
poco sommaria. 

Un po' più di attenzione 
non guasterebbe, altrimenti si 
corre II rischio di inficiare, agli 
occhi del lettore, l'alto valore 
Informativo dell'Intera pagina. 

Carlo Matteuccl. Porli 

«Sarebbero I 
più ben spesi di 
tutto il bilancio 
dello Stato» 

• i Caro direttore, per allevia
re le privazioni, le spese e I 
sacrifici che devono soppor
tare I disoccupati e le loro fa
miglie, siano aboliti gli obbli
ghi delle marche da bollo nel
le domande per II lavoro; sia
no semplificale al massimo le 
documentazioni da presenta
re nel concorsi, dando la pos
sibilità di presentare pane del 

.1 fenomeni di spontaneismo sono 
eliminabili solo con la realizzazione 
di una disciplina complessiva delle retribuzioni 
pur nell'articolazione delle realtà 

Sul malessere del sindacato 
• • Cara Unità, negare la crisi del 
sindacato significa ragionare alla ma
niera del Don Ferrante dei .Promessi 
sposi», il quale si arrovellava il cervel
lo per stabilire se la peste fosse sostan
za o accidente concludendo che, se 
essa non fosse stata né l'una né l'altra 
cosa non esisteva. Ma essa gli si appic
cicò addosso e lo stroncò. 

Nessuno può Ignorare il grande me
rito delle confederazioni di aver de

mocratizzato i rapporti di lavoro tanto 
nel settore pubblico quanto In quello 
privato. Ma non sono state eliminale le 
ingiustizie e le sperequazioni. Di qui il 
sorgere di fenomeni dì spontaneismo, 
che non si eliminano con la regola
mentazione legislativa del diritto di 
sciopero ma con una riappropriazio
ne, da parte del movimento, del pro
prio ruolo di autentico e globale sog
getto che deve operare per una disci

plina complessiva delle retribuzioni, 
pur In una articolazione pluralistica 
delle realtà ed esperienze lavorative. 

li sindacato deve saper estirpare le 
radici del suo malessere, per riacqui
stare tutta la sua forza e credibilità. 
Deve perciò Innanzitutto riaffermare la 
sua autonomia nel confronti degli altri 
soggetti, rivendicando libertà di valu
tazioni e di comportamenti nei con
fronti delle scelte di governo. 

Questo non significa antagonismo 
aprioristico, ma possibilità di concor
rere in maniera autonoma al progres
so economico e sociale. 

Deve Inoltre operare il massimo di 
sburocratizzazione e di decentramen
to decisionale, al fine di corresponsa-
billzzare tutti i lavoratori nella determi
nazione delle scelte politico-sindacali; 
ed attribuirne la rappresentanza ai più 
capac iM AotonloCoDta]dl.Roma 

documenti richiesti solo dopo 
aver vinto II concorso. 

Dato poi che la piena occu
pazione per tutti non si può (o 
non si vuole realizzare), si fac
cia una legge per garantire al
meno un modesto lavoro e 
quindi una modesta risorsa 
economica (almeno quattro 
milioni di lire all'anno anche a 
Integrazione di altre eventuali 
piccale risorse) a tutti quelli 
che dimostrino di essere di
soccupati; specie se da lungo 
periodo di tempo: facendoli 
lavorare a turno, per un deter
minalo periodo di giorni al 
mese, o a stagione, In lavori 
utili come pulizie di centri abi
tati, di litorali, strade e campa
gne; nella valorizzazione di 
terre pubbliche, difesa del
l'ambiente; salvaguardia di 
edifici pubblici, beni di Inte
resse turistico, archeologico, 
culturale ecc. 

Tutto questo a domanda 
dei disoccupati stessi e senza 
modificare la graduatoria di 
Iscrizione nelle liste di collo
camento. 

Sarebbero I soldi più ben 
spesi di tutto il bilancio dello 
Stato. E certo che diminuireb
bero anche gli scippi e I furti, 
da parte di giovani, oggi In 
continuo aumento. Servireb
bero a dare un conforto e un 
Incoraggiamento al giovani di
sperati. 

Luigi Marnele. 
San Sperale (Cagliari) 

Evitare confusioni 
tra ebrei, Stato 
di Israele e 
governo israeliano 

• i C a r o direttore, nei giorni 
scorsi a Milano 1 comunisti, i 
sindacati e le altre forze de
mocratiche avevano promos
so l'importante manifestazio
ne per II popolo palestinese e 
per la pace In Medio Oriente 
che ha visto parlare, insieme a 
Nemer Hammad, rappresen
tante dell'Olp, Stefano Levi 
Della Torre, esponente dell'e
braismo progressista milanese 
(benché interrotto e fischiato, 
come ha giustamente denun
cialo l'Unità, da gruppi estre
misti che erano presenti all'i
niziativa). 

Ci erano venuti, da compa
gni ebrei e non ebrei con cui 
avevamo sviluppato positivi 
contatti, apprezzamenti per il 
modo equilibrato, nel com
plesso, con cui l'Unità aveva 
lino allora dato conto dello 
svolgimento del latti nel terri
tori occupati, senza accodarsi 
ai toni scomposti apparsi, ad 
esempio, in alcuni articoli del 
Manifesto, che spesso hanno 
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assunto toni antisemitici. 
Ciò che soprattutto veniva 

denunciato era l'equiparazio
ne ricorrente tra sionismo e 
nazismo, tra l'olocausto e la 
tragedia palestinese, tra sii 
ebrei vittime del nazismo e I 
palestinesi. 

E indiscutibile la necessità 
di una denuncia delle azioni 
del governo Israeliano e di 
una forte solidarietà con il po
polo palestinese (e non si può 
certo accettare che tutto ciò 

venga definito antisemita); ma 
va evitata ogni confusione tra 
ebrei, Stato di Israele in quan
to tale, che non va demoniz
zato, e le azioni dei governi 
israeliani; ed equiparare la re
pressione a cui il popolo pale
stinese è soggetto alla perse
cuzione nazista è un'opera
zione che ha una logica ugua
le a quella del revisionismo 
storico tedesco, o del revisio
nismo italiano suo epigono di 
cui si è fatto recentemente 

portatore De Felice: che met
tendo In discussione l'unicità 
dell'olocausto ed equiparan
dolo alle stragi staliniane, ac
costando nazismo, stalinismo 
e fascismo, mirano a intacca
te le stesse basi fondanti su 
cui, nel dopoguerra, sono sta
te ricostituite le democrazie 
europee, a cominciare dell'I
talia. 

Questa equiparazione feri
sce profondamente la sensibi
lità degli ebrei e dei democra
tici, assume un tono di stampo 
antisemita ed è, infine, di dan
no estremo nel raggiungimen
to della più larga unità, che 
deve e può coinvolgere gii 
stessi ebrei, nella lotta per i 
diritti del popolo palestinese e 
per la pace in Medio Oriente. 

Devo constatare con since
ro rammarico e anche rabbia 
che *Tango* ha sentito il ri
chiamo della foresta; e in par
ticolare Staino, con le sue vi
gnette intitolate •Arrivederci 
ragazzi; con un provocato* 
rio riferimento al film di Malie, 
non si è fatto sfuggire l'occa
sione di cadere nella trappola 
di questo accostamento. Ha 
danneggiato così il giornale e 
il Pei, ha ferito tantissimi ebrei 
che ci hanno espresso il loro 
dolore e la loro indignazione, 
e dato un colpo alla stessa lot
ta per il popolo palestinese. 

Ciò avveniva il 18 gennaio, 
lo stesso giorno in cui Stefano 
Levi veniva fischiato in piazza 
ikala perché, ebreo, dichiara
va il suo impegno per la pace 
in Medio Oriente. 

Jaatkl Cingoli. Milano 

Un premio 
di maggioranza 
condizionato 
al 10% di scarto 

• • C a r i compagni, in questi 
ultimi tempi anche da parte di 
autorevoli esponenti del no
stro partito si parla di riforme 
delle leggi elettorali. Sono 
d'accordo per una modifica 
della legge elettorale per le 
elezioni per gli enti locali: Co
muni al di sopra dei 5000 abi
tanti, Province e Regioni. 

La mia proposta per queste 
elezioni è la introduzione di 
un premio di maggioranza 
•condizionato»: tale premio 
cioè non favorirebbe automa
ticamente il partito che rag
giunge la maggioranza relati
va, ma solo a «condizione» 
che tra il primo partito e il se
condo vi sia uno scarto per
centuale di almeno 10 punti; 
se si verifica questa condizio
ne, al partito di maggioranza 
relativa andrebbero metà più 
uno dei seggi, mentre gli altri 
andrebbero divisi tra gli altri 

partiti con l'attuale sistema 
proporzionale. 

Con questo sistema il parti
to di maggioranza relativa 
avrebbe la possibilità di go
vernare da solo o con la colla
borazione dì altri partiti. 

Naturalmente, se un partito 
supera da solo la percentuale 
del 50% dei votanti, I seggi 
continuano a ripartirsi con 
l'attuale sistema. 

Salvatore Scolli 
Pìedimonte Matese (Caserta) 

«Il provvedimento 
più saggio 
è di sopprìmere 
il treno...» 

WCara Unità, sono rimasto 
sconcertato nel leggere l'arti
colo «7/ macchinista vuol par
tire ma le Ferrovie hanno 
soppresso il treno* pubblica
to domenica 29 novembre. La 
demagogia ed il populismo 
con cui vengono esposti i fatti 
non devono diventare lo siile 
del giornale dei comunisti. 
Per sgombrare subito il cam
po da possibili equivoci faccio 
presente che sono un capo
stazione dirigente il movimen
to dei treni ed anch'io ho la 
tessera Cgil. 

Nel riportare la cronaca di 
un fatto non si può evidenzia
re solo il lato sensazionalisti-
co, ma obiettività impone di 
spiegare anche perché tale 
fatto si è svolto in quella ma
niera e non in altra. L'organiz
zazione del turno del materia
le dei treni (per «materiale» si 
intendono Te carrozze che 
compongono il treno) è al
quanto complessa e la possi
bilità di allestire materiali di 
riserva è molto ridotta, 

La mancanza di un treno da 
portare a Bologna poteva es
sere dovuta a diversi motivi: 
mancato arrivo del treno con 
il materiale corrispondente; 
diverso utilizzo del materiale 
previsto per effettuare un tre
no più opportuno; mancanza 
della locomotiva; mancanza 
del personale di scorta (capo
treno e conduttori); mancan
za di materiale di riserva. Uti
lizzare materiali non dì turno è 
quasi sempre controprodu
cente nel senso che, essendo 
ogni convoglio composto con 
numero e tipo di carrozze ap
propriati al servizio che cia
scun treno deve svolgere, si 
avrebbero ripercussioni nei 
giorni seguenti fino al ristabili
mento del turno previslo; un 
po' come sta succedendo nel 
settore aereo dove, nonostan
te la ripresa del lavoro, per al
cuni giorni sono stati soppres
si molti voli a causa di manca
te verifiche ai velivoli che do

vevano essere effettuate nei 
giorni di sciopero. 

Perciò, nella quasi totalità 
dei casi, quando manca il ma
teriale dì turno di un treno il 
provvedimento più saggio è 
proprio quello di sopprimere 
it treno, ottenendo con ciò 
una più sollecita ripresa della 
circolazione regolare a) termi
ne dell'agitazione. 

Perché invece la dirigenza 
Fs si ostina, in occasione di 
queste agitazioni, a promette' 
re un livello di servizio che si
stematicamente, per varie 
cause, non riesce poi a mante
nere? Sarebbe molto più leale 
nel confronti degli utenti se 
fossero predisposti piani dì 
emergenza realistici, invitari' 
do nel contempo a non mei' 
tersi in viaggio coloro che non 
ne abbiano assoluta necessità 
o possano rimandare. 

Sergio BonanttnL Padova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo: 

Francesco Toccafondi, Pra
to; Alfredo Morsanlfa, Coglia-
te; Emilio Pazzini, Villa Veruc-
chio; Alberto Gutlo, Asti; Raf
faele Felicorì, Bologna; Ro
berto Ormi. Firenze; Gianfran
co Spagnolo, Bassano del 
Grappa; Domenico Sozzi, Se-
cugnago; Antonio Espasilo, 
Torino; Remo Antonelli, Ner
vi; Antonio Campione, Rivoli; 
Umberto Dellapicca, Monfal-
cone; Patrizio Crivellali, Vige
vano. 

Natale Vadori, S. Vito al Ta* 
gliamento; Maurizio Davalio, 
Sassuolo (•Vorrei dire ai rap
presentanti delle comunità 
israelitiche: "Il migliore ami
co non è quello che ci dà sem
pre ragione"»), Qiovanni Ro-
gora, Cugliate (*E necessario 
trasformare la cultura mafio
sa in una cultura della ragio
ne»), Loretta Galli, Lenligione 
(•La legge condanna e bandi
sce "l'apologia al fascismo": 
e se non è quella dì Fini e 
"company", cosa vogliamo 
aspettare? Che si riprendano 
il potere?») 

Valerio Rosati, Firenze (•! 
mezzi d'informazione si osti
nano ad affermare che in 
questi ultimi anni noi siamo 
cresciuti e diventati la quinta 
potenza industriale. Ma oc
corre cambiare soggetto, cioè 
mutareil "noisiamo"Ìn "es
si sono", perché a crescere 
davvero sono stati i conti per
sonali dei capitalisti») Enri
co Ballerò, Caltaglrone (*Là 
dove riusciamo a far parte di 
nuove giunte comunali, dob
biamo cercare - come è no
stra consuetudine - di fare 
procedere tutti con la massi
ma chiarezza ed onestà») 

Scrivete ledere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione *un gruppo di...* non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo tesi) in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

fSSSS/SSSSA 

mmmw 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le condizioni atmosferiche sulla 
nostra penisola sono sempre controllate dalla presenza 
di un vasto sistema depressionario che dal Mare del 
Nord si estende sino alle latitudini mediterranee ed ora 
tende ad estendersi anche verso l'Atlantico meridionale. 
Le perturbazioni provenienti da occidente e dirette verso 
levante si muovono in un marcato flusso di correnti 
oceaniche, temperate, ed attraversano ta nostra peniso
la interessando a fasi alterne le regioni wttentrionalì a 
quelle centrali. La temperatura continua ad aumentar* 
gradualmente. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Piemonte, ta 
Liguria e la Lombardia cielo irregolarmente nuvoloso con 
alternanza di schiarite. Sulle Alpi centro-orientali, sulle 
tre Venezie, sulle regio.il dell'alto e medio Adriatico cielo 
molto nuvoloso o comparto con precipitazioni, a caratte
re nevoso sui rilievi al di sopra degli 800 metri di altitudi
ne e localmente anche a quote più basse, Sull'Italia 
meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di 
sereno. 

VENTI: moderati o localmente forti di provenienza occiden
tale. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento tutti i bacini 
occidentali. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e »u quelle centrali 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni aparse 
a carattere nevoso sui rilievi alpini e sulle cime appennini
che. Durante il corso della giornata tendenza a tempora
nea attenuazione dei fenomeni ad iniziare dalla fascia 
tirrenica. Tempo variabile sulle regioni meridionali. 

QIOVEM E VENERDÌ: continua il convogliamento di per
turbazioni atlantiche verso la nostra penisola ma le cor
renti in quota tendono a portarsi, per quanto riguarda II 
Mediterraneo, vario I quadranti meridionali per cui II 
maltempo si estenderà a tutte le regioni Italiane. Nella 
giornata di venerdì ai noteranno sintomi di miglioramen
to ad iniziare dal settore nord-occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

1 L'Aquila 

Trieste 
3 4 Roma Urbe 

Vena 
5 90 Roma Fiumicino 

D Campobasso 

Torino 
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Bologna 
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T T » 
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13 Messina 
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_7 12 Palermo 

5 13 Catania 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 Londra 

Berlino 
Bruxelles 3 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 
3 Stoccolma 

Helsinki - 4 - 2 Varsavia 
11 16 Vienna 

Mi Da qualche tempo un 
importante giornale nazionale 
entra nelle noslre case con il 
bel volto di Lilli Gruber. An
che altre donne, in altre edi
zioni di telegiornali, esercita
no il ruolo dì conduttrici. Ruo
lo delicato, di «fiducia», finora 
rigorosamente riservato agli 
uomini. Il conduttore di Tg o 
di Or svolge Infatti compiti 
molteplici; è la copertina del 
giornale; è, a seconda dei ca
si, la voce della redazione o la 
voce del direttore Talvolta è 
la voce del direttore e della 
redazione Insieme. 

Come ha potuto prodursi 
questa piccola rivoluzione? 

E successo, io credo, per
ché la tv non poteva continua
re a mostrare, senza diventare 
indecente, telegiornali fatti, 
impaginati e letti soltanto da 
uomini. Dalle parti di viale 
Mazzini si è capito che ciò sa
rebbe stato intollerabile; 
avrebbe mostrato il seono di 
una separatezza maschile dal
la società. 

E i grandi mezzi di comuni
cazione di massa possono an
che mistificare la realtà, ma lo 
fanno soltanto fino a quando 
la cosa non viene -vista- dal 
pubblico. Perché in tal caso i 
media sono costretti a cam
biare e cambiano assai velo
cemente. 

C'è del nuovo 
in televisione: 

le donne dei tg 
LICIA CONTE • 

Certamente i cambiamenti 
di cui parliamo sono ancora 
largamente insufficienti ed 
ambigui, Si ha la sensazione 
che come un'ondata abbia 
disseminato di volti femminili 
i piccoli schermi, un'altra on
da possa portarli via, cancel
landoli Si sa fin troppo bene 
che le donne nella cittadella 
dell'informazione non hanno 
ancora poteri reali e ruoli di* 
rettivi stabili, se non in misura 
assai esigua. 

Pure la novità c'è. E non è 
detto che la presenza delle 
donne non porti con sé altre 
conseguenze. Qualcuno so
stiene che contemporanea
mente alla presenza delle 
donne nei Tg sia accaduto un 
altro evento: l'emarginazione 

del cosiddetto pastone (pez
zo giornalistico scritto e letto 
che fa il punto sulla situazione 
politica con tono e vocaboli 
assai competenti). Se ciò fos
se vero (ma temo di no) sa
rebbe poi cosi grave? Se si di
mostrasse che le donne sono 
proprio incompatibili con 

Questo o quel modo paludato 
i fare giornalismo, non sa

rebbe questo il segno dì una 
mirabile differenza? Ma lorse 
non è così. Contentiamoci per 
ora di rilevare che Bianca Cor
dare o Lilli Gruber o Mariolina 
Sattanlno sono ottime profes
sioniste ed anche un tantino 
meno noiose di tanti loro col
leghi. 

Ma le donne in tv non sono 
tutte giornaliste. Sono anzi 

per lo più confinate nei tradi
zionali ruoli della valletta, dei-
la ballerina, della seducente 
Intrattenitrìce. Ruoli - sìa ben 
chiaro - spesso svolti con 
grande professionalità. E, tut
tavia, talvolta mortificanti. Ve
rissimo. Pure, qualcosa di di
verso e nuovo c'è anche in 
questa direzione. Che la don
na sia soltanto valletta o in
trattenitrìce oggi non è più co
sì «naturale». Anzi dà nell'oc
chio, fa discutere. Ci si inter
roga sulle ragazze coccodè di 
•Indietro tutta». C'è chi si indi
gna e chi, a! contrario, difen
de l'operazione di Arbore. 
Perché mai non sì è parlato 
con tanta veemenza delle ra
gazze pon-pon? O delle tante 
fanciulle mute e di bella pre
senza che affollano i program
mi televisivi? 

Forse perché non ci si era 
dati pena dì guardare la diffe
renza fra le donne reali e quel
lo che si vede in tv. O forse 
perché nessuno aveva ancora 
osato mettere loro una cresta 
da gallina sulla testa, costrin
gendo così il pubblico a «ve
dere» quel che è da sempre 
vero: la donna in tv è spesso 
mero supporto nello spettaco
lo costruito Interamente dagli 
uomini 

(giornalista Rat) 

HH Negli articoli di Don-
nhauser e Bellotti (sull'Unità 
del 15 e 20 gennaio) colgo 
delle forzature unilaterali che 
rischiano di isterilire un dibat
tito importante sul rapporto 
fra agricoltura e ambiente. La 
rappresentazione di Don-
nhauser delle colture agricole 
italiane è scopertamente di 
comodo e gratuitacosi come 
la caricatura dell'apporto del
la chimica e delia genetica 
salta a pie pari il contributo 
che ne è venuto alla agricoltu
ra e alla società e criminalizza 
queste categorie in quanto tali 
e non invece e semmai, in una 
visione storica, l'uso che se ne 
è fatto. Troppo scopertamen
te strumentale è il silenzio sul-
•e posizioni emerse dal recen
te convegno economico della 
Con fcoltivatori sulle produ
zioni di qualità e sane o sull'at
teggiamento assunto dalle Re
gioni padane in polemica con 
il ministro della Sanità sutl'a-
trazina-

Ancora, contraddittorio ap
pare il rivendicare legislazioni 
regionali sull'agricoltura bio
logica che, per affermarsi, 
non ha certo bisogno di una 
babele di definizioni legislati
ve locali ma di norme comu
nitarie e nazionali certe. Ma 
bisogna però riconoscere 
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su chi inquina di più? 
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che, anche se posta male e 
forse intenzionalmente in ter
mini provocatori (come è nel
la prassi di molti ambientali
sti), la questione posta da 
Donnhauserè reale, ineludìbi
le, pena la marginalìzzazìone 
ulteriore dell'agricoltura. Ed è 
qui che io individuo la forzatu
ra difensiva di Bellotti. L'ap
proccio al tema vitale di dare 
gambe e fiato ad una nuova 
agricoltura (meglio ad un 
nuovo agro-industriale) che 
assuma come base di un nuo
vo e intenso sviluppo la salute 
dei consumatori e la difesa 
dell ambiente non può stare 
nel misurare il peso minore 
proprio rispetto a quello di al
tri nel processo di impoveri
mento delle potenzialità del

l'ambiente. 
Non ci si può divìdere in 

una contesa sul chi inquina di 
più, perché si alimentano le 
posizioni settoriali e paraliz
zanti che alla fine non ci por
tano a costruire uno schiera
mento capace dì contare, ma 
semmai a fare più deboli i già 
deboli e più forti i già forti 
nell'influìre sui centri che de
cidono. Nello scenario mon
diale e comunitario una agri
coltura come la nostra deve 
porre al centro la necessità di 
una nuova strategia produttiva 
che puntando sulla salubrità 
come parametro qualitativo 
dei prodotti si incontra con la 
progressione geometrica del
l'orientamento dei consuma
tori La salubrità e l'ambiente 

sano non debbono essere 
concepiti come risposta a 
pressioni esterne ma la condi
zione per fare una agricoltura 
che restituisca reddito e com
petitività alle aziende agrico
le. 

Da qui nasce la necessità 
che sia il mondo agricolo ad 
impugnare il tema agricoltura-
ambiente, sconfiggendo le 
impostazioni unilaterali e de
terminando una piattaforma 
globale da fare camminare 
nei confronti del governo e 
della Cee. 

Bisogna partire dal rìdefinì-
re una strategia delle produ
zioni, in sede Cee e dì gover
no nazionale, fondata sulla 
qualità e sulle conversioni ne

cessarie verso le produzioni a 
destinazione non alimentare, 
Costruire un programma co
munitario e nazionale di ricer
ca e sperimentazione che uti
lizzando le potenzialità della 
genetica e delle biotecnologie 
favorisca ta riduzione dell'uso 
della chimica, l'attivazione di 
prodotti e tecniche di lotta 
biologica. Bisogna determina
re a livello di governo indirizzi 
ed incentivi per stimolare l'in
dustria chimica e quella mec
canica a rispondere alla ne
cessità di prodotti e tecniche 
d'uso più rispettosi delia salu
te e dell'ambiente. Incalzare II 
governo e il Mat perché, as
solvendo il loro ruolo dì indi
rizzo e coordinamento, stimo
lino le Regioni alta costruzio
ne dì coerenti sistemi di assi
stenza tecnica e di divulgato
ne, dì progetti concreti dì lotta 
integrata con mezzi finanziari 
adeguati rompendo la logica 
della spartizione senza crite
rio del mezzi pubblici. 

Dobbiamo avere chiaro che 
vìviamo un processo durante 
il quale nell'agro-industriale si 
potrà affermare un uso inte
grato di chimica, genetica, 
biotecnologie e biologia. 
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